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Scuole di cinema
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IL LABIRINTO
INSTALLAZIONE DI ARNALDO POMODORO
MILANO, VIA SOLARI 35
Dal 20 marzo, si potrà rivisitare - 
tramite tour guidati - il Labirinto di 
Arnaldo Pomodoro. «Ingresso nel 
Labirinto» è un’installazione 
ambientale di circa 170 mq realizzata 
dall’artista nell’arco di sedici anni, dal 

1995 al 2011, come riflessione e sintesi del proprio percorso. Collocato negli 
spazi sotterranei dell’ex Riva Calzoni (ora showroom Fendi) è uno spazio che 
evoca un viaggio di esplorazione, con risvolti anche magici, dentro se stessi. 
Realizzato per la Galleria Giò Marconi di Milano, dove nel 1995 fu allestita la 
personale di Pomodoro, nel 1997 il Labirinto venne esposto nel Palazzo Mediceo 
di San Leo. L’environment è ispirato all’Epopea di Gilgamesh, primo poema epico 
della storia dell’umanità. «I segni arcaici mi hanno sempre affascinato - ha 
affermato lo scultore – Anche la scrittura mi ha attratto, dalle tracce primordiali 
nelle grotte alle tavolette degli Ittiti e dei Sumeri. Per questo, ho dedicato la mia 
opera a Gilgamesh, primo (2000 a.C. circa) grande testo poetico e allegorico 
sull’esperienza umana». (foto di Dario Tettamanzi)

SARAH-HÉLÈNA VAN PUT

Ritorna  presso  l’Audito-
rium Santa Margherita di 

Venezia  il  «Ca’foscari  Short  
film festival» (20 al 23 marzo) il 
primo festival in Europa conce-
pito, organizzato e realizzato 
interamente  dagli  studenti  
dell’università Ca’foscari di Ve-
nezia  con  il  coordinamento  
del direttore artistico e orga-
nizzativo  Roberta  Novelli,  la  
collaborazione della Fondazio-
ne di Venezia e il supporto del-
la Fondazione Levi. Il festival 
giunto alla 9° edizione, confer-
ma il suo obiettivo di manife-
stazione pensata dai  giovani 
per i giovani dove il cuore pul-
sante saranno i  30 cortome-
traggi del Concorso Internazio-
nale provenienti dalle scuole 
di cinema di tutto il mondo, 
dal Brasile all’India, dagli Stati 
Uniti alla Malaysia. 

LE TEMATICHE
Diversi  i  temi  che emergono 
grazie allo sguardo attento dei 
giovani registi che esplorano te-
mi forti come la malattia e i rap-
porti famigliari tra figli e madri. 
In San Miguel di Cris Gris, pro-
veniente  dall’America,  Ana  
una bambina di nove anni ten-
ta disperatamente di salvare la 
madre  dalla  mattia  del  lutto  
mentre in What’s your name, 
del libanese Nour Al-Moujab-
ber, Lucas affronta con dolcez-
za la malattia della madre affet-
ta di Alzhaimer attraverso il rac-
conto: il ragazzo, infatti, cerche-
rà di rallentare l’avanzamento 

della malattia attraverso il mon-
taggio di vari girati, dove la ma-
dre racconta la propria storia. 
Tra i corti in concorso emerge il 
tema attuale, doloroso e sem-
pre più urgenti dell’immigra-
zione da cui affiorano riflessio-
ni e soprattutto domande sui 
migranti, la diversità e l’integra-
zione. Il regista spagnolo Ge-
rard Vidal-Cortes racconta in 
Clandestine,  attraverso  una  
messa in scena cruda e dura, 
un punto di vista inedito sul 
percorso  dei  migranti  verso  
l’Europa: l’ansia di chi è solo un 
ingranaggio negli scambi illega-
li tra scafisti e migranti. Il con-
ducente della barca sa che né 
l’imbarcazione, né il carburan-
te saranno sufficienti per rag-

giungere la meta e vive la stessa 
paura di morire di chi rischia la 
propria vita pur di ottenere un 
futuro migliore. Nooh, il picco-
lo protagonista dell’omonimo 
corto  di  Edoardo  Bramucci,  
giunto finalmente sulla costa 

italiana dopo aver perso la ma-
dre in mare, dovrà affrontare la 
solitudine e la paura di un mon-
do a lui sconosciuto, quello dei 
centri di accoglienza fatto di bu-
rocrazia e poca empatia. Dopo 
essere  fuggito  grazie  al  suo  
amico immaginario, incontre-
rà Miriam una bambina curio-
sa e dolce che lo spingerà ad 
andare oltre il muro di paure 
che si è costruito per protegger-
si dal mondo degli adulti. Più 
riflessiva e l’esperienza del vec-
chio pescatore siciliano di Fa-
vignana nel corto Rosso: la ve-
ra storia falsa del pescatore Cle-
mente di Antonio Messana, do-
ve il ritrovamento in mare, tra 
le reti, del corpo di un immigra-
to e la scelta di non abbando-
narlo nelle acque ma di dargli 
una degna sepoltura, porterà 
il vecchio a immaginare, in un 
dialogo a tu per tu con il giova-
ne  immigrato,  le  possibilità  
d’integrazione e di una vita feli-
ce del ragazzo in Italia. 

IL THRILLER
Non mancano nella selezione 
del concorso corti che sanno af-

frontare generi cinematografi-
ci consolidati, con particolare 
riguardo al thriller come The In-
truder del regista cinese Zhang 
Xueying o The Trip di Daniel Ri-
hàk e all’animazione con il cor-
to francese Stuck in the middle.

LA GIURIA
Ad assegnare il Grand Prix e la 
Menzione speciale Volumina, 
realizzate  dal  mastro  vetraio 
muranese  Alessandro  Man-
druzzato, sarà una giuria inter-
nazionale composta da: Tere-
sa Cavina programmatrice sto-
rica del festival di Locarno e 
della festa di Roma e che ha 
portato l’Abu Dhabi Film Festi-
val a diventare il punto di riferi-
mento di tutta l’area del Me-
dio Oriente; l’animatore esto-
ne Ülo Pikkov, produttore, re-
gista e docente universitario e 
il regista iraniano Ayat Najafi 
che attraverso i suoi documen-
tari, come No Land’s song, ha 
saputo  raccontare  il  difficile  
percorso dell’Iran durante le 
sue trasformazioni. 

OMAGGI
Ad affiancare il concorso inter-
nazionale,  il  festival  propone 
programmi speciali, omaggi e 
masterclass  tenute  da  figure  
prestigiose nel panorama inter-
nazionale come il regista fran-
cese Patrice Leconte, l’anima-
tore  sperimentale  Leonardo  
Carrano e l’astro nascente del-
la cinematografia indiana Maa-
ria Sayed attenta da sempre al-
la posizione problematica del-
le donne all’interno della socie-
tà indiana. In questa nona edi-
zione il festival conferma la sua 
attenzione al mondo del dise-
gno, con la firma del manife-
sto, per il terzo anno consecuti-
vo di Giorgio Carpinteri e all’a-
nimazione con la presenza del-
le  opere  degli  studenti  della  
scuola  di  cinema  di  Babel-
sberg, la più antica in Germa-
nia. Non manca l’interesse del 
festival per la commistione dei 
media, con l’omaggio ad Assas-
sin’s Creed, una delle saghe vi-
deoludiche più famose del qua-
le saranno presentati tre corto-
metraggi  live-action e alla vi-
deo-arte italiana con l’appunta-
mento Lo sguardo sospeso a cu-
ra di Elisabetta Di Sopra, dove 
il corpo femminile e quello ma-
schile sono messi a confronto.

DETOUR. FESTIVAL DEL 
CINEMA DI VIAGGIO
ABANO TERME/ PADOVA 22 - 31 MARZO
L’edizione numero sette del festival 
diretto dal regista Marco Segato 
allunga il suo corso, raddoppia le sedi 
e amplia il cartellone. Fedele a se 
stessa rimane, invece, la scelta di 
raccontare il rapporto tra il tema del 

viaggio e il cinema dentro realtà dove l’on the road nient’altro è se non una scelta 
obbligata, la difesa delle proprie radici culturali una lotta impari, amore e amicizia 
sentimenti messi sovente a durissima prova. Tutto ciò, e non solo, passa attraverso 
differenti chiavi narrative, come confermano gli otto titoli del concorso, alcuni in 
anteprima italiana assoluta. Meritano particolare attenzione Catch the wind, con 
Sandrine Bonnaire; il curioso e inquietante documentario Genesis 2.0, di Christian 
Frei; The party is over, della francese Marie Garel Weiss. Fa il suo esordio la 
sezione Viaggio in Italia, con Ride, di Valerio Mastandrea, e Saremo giovani e 
bellissimi, di Letizia Lamartire. Eventi Speciali: Treno di parole, doc di Silvio Soldini; 
Ancora un giorno, film di animazione tratto da un reportage di Ryszard 
Kapuscinski; Gorbachev di Herzog . info, detourfilmfestival.com. (luciano del sette)

SINTONIE

MAGNIFICHE SORTI E 
PROGRESSIVE
TODOMODOFILMS
«Magnifiche sorti e progressive» è un 
film documentario che ha per 
protagonisti Renato Curcio e 
l'Ergastolo di Santo Stefano, una 
struttura panottica che sorge 
nell’omonima isola dell’arcipelago 

Ponziano. Il Panottico, termine coniato da filosofo inglese Bentham, sintetizza la 
«capacità di vedere tutto» con un unico sguardo e nel carcere di Santo Stefano è 
stata per la prima volta stata attuata questa idea (1795), metafora dalla quale si 
dipana l’analisi che Curcio, fa degli effetti della Rivoluzione Digitale. Curcio è da 
anni impegnato nello studio delle nuove forme di potere che il capitalismo ha 
assunto grazie all’avvento della rete e delle tecnologie digitali, neisuoi saggi 
illustra in modo efficace come la colonizzazione dell’immaginario, la 
trasformazione del processo produttivo nella totalità dell'universo lavorativo, 
l'invasione e il controllo di ogni singolo ambito della vita dell'individuo, stiano 
determinando una nuova forma di totalitarismo. info per crowdfunding:
https://www.produzionidalbasso.com/project/magnifiche-sorti-e-progressive/

SOFIA
DI MERYEM BENM’BAREK, CON MAHA ALEMI, LUBNA AZABAL, FAOUZI BENSAÏDI FAOUZI BENSAÏDI . 
FRANCIA QATAR BELGIO 2018
Esordio di una regista che si è formata in Francia, premiato al Certain Regard di 
Cannes e designato «film della critica dal Sncci». Una ragazza ha doglie 
improvvise durante un pranzo in famiglia e la cugina l’aiuta a partorire in 
ospedale a rischio di denuncia perché si tratta di un figlio fuori dal matrimonio. 
Elemento cardine attorno a cui ruota il film è l’uso del silenzio della protagonista 
nel turbinio di voci circostanti, indicatore estetico di indagine sociale. Il silenzio 
eloquente delle donne. Non c’è infatti bisogno di parole per commentare eventi 
più grandi di un singolo individuo rispetto alle regole sociali ben consolidate, 
come la legge che punisce con il carcere una donna non sposata. Come una 
invisibile rete, la tradizione, l’onore della famiglia, la soluzione più conveniente 
si stendono su Sofia che, senza una parola pilota la soluzione più conveniente, 
mentre intorno a sé tutto il nucleo familiare di borghesi benestanti di 
Casablanca si confrontano e altrettanto fanno i componenti della famiglia 
poletaria del raagazzo scelto come marito per sfuggire allo scandalo. Da quel 
silenzio emerge tutta una tradizione antica di repressione, costumi, sottintesi, il 
tessuto stesso del vissuto delle donne in una zona arretrata del mondo espresso 
nel film come un urlo muto. (s.s.) 

«Rosso: la vera storia falsa del pescatore Clemente» di Antonio Messana (La Femis); sotto: «Stuck in the middle» di un gruppo di allievi (Supinfocom Rubika School, Francia)

L’IMPAZIENTE INGLESE
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IL FESTIVAL

LA CONSEGUENZA
DI JAMES KENT, CON KEIRA KNIGHTLEY, ALEXANDER 
SKARSGÅRD,. USA UK 2019

0 Lewis è un alto 
comandante dell'esercito 
inglese che nel 1945 si 

trasferisce con la moglie ad Amburgo 
dove gli viene assegnata la villa 
espropriata di Lubert famoso 
architetto tedesco che ora per vivere 
fa l’operaio. La convivenza tra 
vincitori e vinti è problematica.

A UN METRO DA TE
DI JUSTIN BALDONI, CON COLE SPROUSE, HALEY LU 
RICHARDSON. USA 2019 

0 Il «metro» del titolo si 
riferisce alla distanza di 
sicurezza che Stella e 

Will, due ragazzi innamorati, non 
devono superare perché gravemente 
malati e ricoverati in ospedale. In 
ogni caso cercano di non rinunciare 
al loro amore.

DAFNE
DI FEDERICO BONDI, CON CAROLINA RASPANTI, 
ANTONIO PIOVANELLI. ITALIA 2019

0 È la storia di Dafne, 
portatrice di Down che 
alla morte della madre si 

trova a sostenere il padre sprofondato 
in una grave depressione. Un giorno 
decidono di iniziare un percorso a 
piedi verso il paese natale della 
madre.

DETECTIVE PER CASO
DI GIORGIO ROMANO, CON EMANUELA ANNINI, 
ALESSANDRO TIBERI. ITALIA 2019

0 Pietro cerca di aiutare di 
Marta che ha problemi di 
droga dopo di che di lui 

non si hanno più tracce. Giulia, la sua 
ragaza, inizia a indagare per riuscire 
a trovarlo. Realizzato in 
collaborazione con l'Accademia 
«L'arte nel cuore» che ha messo a 
disposizione attori professionisti 
disabili per la prima volta non 
impegnati in tematiche della 
disabilità. 

ED È SUBITO SERA
DI CLAUDIO INSEGNO, CON FRANCO NERO, GIANLUCA DI 
GENNARO . ITALIA 2019

0 Dalla storia di Dario 
Scherillo, ucciso per 
errore a Casavatore nel 

2004 durante la prima faida di 
camorra nell'area nord di Napoli, 
scambiato per un affiliato ad un clan 
rivale.

L'EROE
DI CRISTIANO ANANIA, CON SALVATORE ESPOSITO, 
CRISTINA DONADIO. ITALIA 2019

0 Giorgio è un giornalista 
di cronaca, relegato in 
provincia perché una sua 

inchiesta ha infastidito un potente. Ma 
proprio lì avviene un caso clamoroso 
di rilevanza nazionale.

INSTANT FAMILY
DI SEAN ANDERS, CON MARK WAHLBERG, ROSE BYRNE. 
USA 2018

0 I coniugi Wagner 
sentono la mancanza di 
un figlio e infine riescono 

a farsi affidare una ragazza 
adolescente con due fratelli ed 
accolgono anche loro. Quando la 
madre naturale richiede la custodia 
dei figli, i Wagner temoni di perderli.

LA GABBIANELLA E IL GATTO
DI ENZO D'ALÒ.ANIMAZIONE 1998

0 Torna sugli schermi un 
classico dell’animazione 
dal romando di 

Sepulveda, con le voci di Carlo 

Verdone (Zorba) e Antonio Albanese 
(il Grande Topo). 

LA MIA SECONDA VOLTA
DI ALBERTO GELPI, CON MARIACHIARA DI MITRI, SIMONE 
RICCIONI. ITALIA 2019

0 Ispirata alla vera storia di 
Giorgia Benusiglio che 
rischiò di perdere la vita 

per mezza pasticca di ecstasy. Un 
viaggio verso l’età adulta.

PEPPERMINT - L'ANGELO DELLA 
VENDETTA
DI PIERRE MOREL, CON JENNIFER GARNER, JOHN 
GALLAGHER JR. USA 2018

0 Riley assiste impotente 
all'uccisione del marito e 
della figlia da parte di 

una gang di narcotrafficanti a Los 
Angeles e si traforma in feroce 
assassina quando il processo contro i 
delinquenti viene annullato. 

PETERLOO
DI MIKE LEIGH, CON RORY KINNEAR, MAXINE PEAKE. UK 
2018

0 Privilegi da difendere e 
lotta di classe 
nell’Inghilterra dopo la 

battaglia di Waterloo culminante 
nello scontro tra la cavalleria e la 
popolazione in rivolta a St. Peter's 
Field, Manchester il 16 agosto 1819. 

IL PROFESSORE E IL PAZZO
DI FARHAD SAFINIA, CON MEL GIBSON, SEAN PENN. 
IRLANDA 2019

0 Il professor James 
Murray, nel 1857, 
incaricato di compilare 

l’Oxford English Dictionary, 
coadiuvato da W. C. Minor che 
inviava migliaia di voci dal 
manicomio criminale di Broadmoor.

RICORDI?
DI VALERIO MIELI, CON LUCA MARINELLI, LINDA 
CARIDIITALIA 2018

0 Una storia d’amore tra un 
tormentato docente 
universitario di Storia 

romana, e un’insegnante di liceo, una 
storia che si snoda nel corso di varie 
stagioni.

SCAPPO A CASA
DI ENRICO LANDO, CON ALDO BAGLIO, ANGELA 
FINOCCHIARO. ITALIA 2019

0 Michele ama far colpo 
sulle donne, guida auto 
di lusso della 

concessionaria dove lavora, 
frequenta i social. Il suo viaggio a 
Budapest sarà ricco di imprevisti.

IL VENERABILE W.
DI BARBET SCHROEDER. DOCUMENTARIO. SVIZZERA 
FRANCIA 2017

0 In Birmania, dove il 90% 
della popolazione ha 
adottato il Buddismo 

fondato su uno stile di vita pacifico, 
tollerante e non violento, il maestro 
buddhista Wirathu, predica «la 
protezione della razza e della 
religione» ed esorta al massacro del 
popolo musulmano dei Rohingya.

UN VIAGGIO 
INDIMENTICABILE
DI TIL SCHWEIGER, CON NICK NOLTE, MATT DILLON. 
GERMANIA USA 2018

0 Nick Nolte recita con la 
figlia in questo film 
d’esordio. Un uomo 

malato di Alzheimer, accolto nella 
famiglia del figlio, instaura un 
rapporto speciale con la nipotina 
(Sophia Lane Nolte) e intraprenderà 
con lei e il figlio un viaggio per 
rivedere i luoghi che ha amato nella 

sua vita, come Venezia. 

BOY ERASED
VITE CANCELLATE
DI JOEL EDGERTON, CON RUSSELL CROWE, NICOLE 
KIDMAN. USA 2018

5 L’armonia della famiglia 
di Jared (Lucas Hedges) è 
rotta dalla sua 

omosessualità, mandato a 
riconvertirsi per tornare sulla giusta 
strada in un centro guidato da una 
specie di terapeuta. Un cinema senza 
immaginazione legato solo alla 
tematica tratta dal libro di Garrard 
Conley. (m.m.)

CAPTAIN MARVEL
DI ANNA BODEN, RYAN KLECK, CON BRIE LARSON, 
SAMUEL L. JACKSON. USA 2019

1 Punta a farsi metafora 
della condizione 
femminile, del potenziale 

inespresso delle donne in una società 
che le reprime. Alla Captain, futuro 
membro dgli Avengers viene 
dedicata una delle origin story più 
atipiche dei cinecomics. La sua 
missione è scovare sul nostro pianeta 
degli infiltrati del popolo Skrull. Primo 
film del Mcu uscito dopo la morte di 
Stan Lee omaggia il padre dei 
supereroi. (g.b.)

GLORIA BELL
DI SEBASTIAN LELIO, CON JULIANNE MOORE, JOHN 
TURTURRO . USA CILE 2018

7 Remake ambientato del 
film che Sebastian Lelio, 
(premio Oscar per «Una 

ragazza fantastica», realizzò nel 
2013, vincitore dell’Orso d’argento 
per Paulina Garcia. Gloria è una 
cinquantenne divorziata a cui piace 
frequentare locali dove ballare e fare 
qualche incontro. Le capita così di 
conoscere Arnold, un tipo diverso 
dagli altri e dai parecchi lati non 
risolti. Strepitosa interpretazione di 
Julianne Moore e John Turturro (s.s.) 

MOMENTI DI TRASCURABILE 
FELICITÀ
DI DANIELE LUCHETTI, CON PIF, THONY. ITALIA 2019

6 Da due libri di Francesco 
Piccolo che con il regista 
firma la sceneggiatura, 

digresioni sulla vita e i suoi 
contrattempi. Il protagonista invece di 
mettersi in discussione nella 
malinconia e nel rimpianto di ciò che 
aveva spende il tempo a trovare 
giustificazioni. Ennesima variazione 
sul maschio e sulla sua 
auto-assoluzione. (c.pi.) 

I VILLEGGIANTI
DI VALERIA BRUNI TEDESCHI, CON PIERRE ARDITI, 
VALERIA GOLINO. ITALIA FRANCIA 2019

7 Nei film di Valeria Bruni 
Tedeschi le storie e i 
personaggi (e alcuni 

attori) si rincorrono, li ritroviamo da 
uno all’altro – lei, la madre, Marisa 
Borini – in un universo familiare che a 
ogni passaggio appare però diverso, 
come se in queste variazioni 
scoprano qualcosa che non 
sapevano di sé , una improvvisa 
malinconia e una strana crudeltà. 
Quanto ci sia di «vero» e quanto sia 
invece romanzato non è importante 
saperlo nel senso che la materia del 
vissuto che l’autrice maneggia e 
trasforma si fa realtà verissima nella 
sua messinscena e nell’umorismo con 
cui parla di sé. Bruni Tedeschi 
mescola come una maga le figure 
della sua autofinzione, e più che mai 
in questo suo nuovo bel film dove il 
processo di creazione viene svelato 
con una giravolta. (c.pi.)

A CURA DI SILVANA 
SILVESTRI CON ANTONELLO 
CATACCHIO, ARIANNA DI 
GENOVA, GIULIA D’AGNOLO 
VALLAN, MARCO GIUSTI, 
GIONA A. NAZZARO, 
CRISTINA PICCINO

IL CROWDFUNDING

LA RIAPERTURA

1 2 3 4 5 6 7 8 9
CULT INSOSTENIBILE LETALE RIVOLTANTE SOPORIFERO COSÌ COSÌ BELLO CLASSICO MAGICO

Il Presidente Donald 
Trump ha provato diverse 

volte a giustificare la necessità 
del suo famoso muro lungo il 
confine meridionale degli USA. 
In un tweet, ha citato un 
residente che ha trovato un 
tappeto per la preghiera, 
insinuando così che i 
musulmani arrivano 
illegalmente dal sud e che 
naturalmente tutti i 
musulmani sono terroristi. In 
un discorso nel giardino delle 
rose della Casa Bianca Trump 
ha detto che le donne vengono 
rapite, trasportate oltre il 
confine con la bocca tappata 
col nastro adesivo. Ha ripetuto 
questa storia una decina di 
volte. Il problema è che non è 
mai successo. Neanche la storia 
del tappeto per la preghiera. In 
realtà c’è poco o nessuna prova 
che supporti queste due 
affermazioni. Ma entrambe si 
trovano in «Sicario 2: Soldado». 
Sappiamo tutti che il Sogno 
Americano è incentrato sulla 
ricerca della felicità - ma per il 
cinema americano c’è stata 
un’altra ricerca: la ricerca di 
qualcuno da uccidere 
felicemente - un nemico 
disumano che non possiamo 
soltanto eliminare a ragione 
ma che «dobbiamo» uccidere. È 
nostro dovere, il nostro destino. 
Gli Indiani per primi sono 
l’esempio perfetto. Sono 
pericolosi, sono diversi e si 
trovano proprio dove vogliamo 
andare a vivere noi. Poi 
facciamo fuori i gangster. 
Arriva la seconda guerra 
mondiale e abbiamo i nazisti 
da combattere e la necessità 
indiscutibile di eliminarli. In 
tempi più recenti ci siamo 
rivolti al genere fantasy per 
quanto riguarda i nemici da 
combattere. 

In Walking Dead uccidiamo 
gli zombie perché non 
possiamo uccidere i poveri a cui 
assomigliano così tanto o gli 
orchi di Peter Jackson - anche 
se c’è una traccia di razzismo. 
Nel film di successo a sorpresa 
di Pierre Morel «Io vi troverò» 
Liam Neeson combatte un 
branco della Mafia albanese. 
La mafia russa o dell’Europa 
dell’est diventa un gruppo che 
si può uccidere 
tranquillamente. Sono bianchi 
- nessun razzismo - e non sono 
italiani - evitiamo i soliti 
stereotipi - ma sono stranieri. 
Possiamo goderci la vendetta 
giusta, la violenza estrema e 
anche votare per Obama senza 
farci tanti problemi. Nell'epoca 
di Trump non ci sono più 
problemi. 

In «Peppermint» dello stesso 
Morel, Jennifer Garner è una 
mamma arrabbiata che dopo 
l’uccisione della sua famiglia 
da parte di una gang di 
spacciatori messicani, li uccide 
tutti e fa fuori anche alcuni 
membri del sistema giudiziario 
che non hanno fatto il loro 
dovere. L’ America è certamente 
quella di Trump. Da una parte 
c’è una donna bianca, 
dall’altro ci sono tutti questi 
tipi con i tatuaggi sulla faccia 
che parlano spagnolo. La 
donna, inoltre, si chiama North 
- cioè nord - nel caso non fosse 
già chiaro da che parte sono i 
buoni e da che parte stanno i 
cattivi. 

JOHN BLEASDALE

BRUNO DI MARINO

IL FILM

GET READY
USA, 2019, 3’44”, musica: Black Eyed Peas, regia: 
NOMSG

9 Lo sfondo è un semplice 
muro di mattoni, davanti 
al quale si disegnano le 

sagome di will.i.am., apl.de.ap. e 
Taboo, che saltando e restano sospesi 
in aria grazie al ralenti e al reverse. Si 
creano fino a tre livelli, con le figure a 
fuoco o sfuocate (sono queste le 
sequenze più belle). A movimentare 
l’inquadratura fissa sono però gli 
interventi di grafica animata, una 
sorta di graffiti e di street art virtuale. 
Solo nell’ultima parte di Get Ready 
passiamo dal colore e dal bianco e 
nero, e muta anche il muro di fondo). 
Un music video assolutamente in linea 
con l’estetica urbana dei musicisti 
hip-hop californiani; un clip che non si 
inventa nulla ma che si lascia 
guardare piacevolmente. 

COLORS
USA, 2018, 4’24”, musica: Beck, regia: Edgar Wright

8 Un notevole esempio di 
come un video 
coreografico si possa 

coniugare perfettamente con 
un’impostazione sperimentale. Il 
musicista statunitense, in coppia con 
Alison Brie (entrambi in bianco e 
nero), danzano per tutta la prima 
parte con performer che indossano 
tute blu, ma a questo colore ben 
presto si aggiunge il giallo e, 
gradualmente, la gamma cromatica 
si arricchisce dando vita a una 
seducente partitura ritmico-visuale, 
con suggestioni provenienti dal 
Bauhaus (Schlemmer). Tra i 
procedimenti adottati per ipnotizzare 
lo spettatore: l’inversione intermittente 
sfondo/figura, l’immagine che ne 
contiene un’altra (come in Seven 
Nation Army dei White Strips), 
coreo-scenografie ottenute 
inquadrando i corpi dall’alto (sul 
modello dei musical di Busby 
Berkeley). 

EPITAPH
Irlanda, 2018, 6’40”, musica: God Is An Astronaut, 
regia: autore ignoto

7 Molti video musicali si 
basano sull’immagine 
fotografica, ma Epitaph è 

probabilmente il clip emotivamente 
più forte che si sia mai visto. I materiali 
sono tutte foto dell’inizio del XX secolo 
provenienti dall’archivio di Stanley B. 
Burns e documentano la morte di 
alcuni bambini: queste tragiche 
immagini in bianco e nero ci vengono 
presentate con panoramiche 
ravvicinate e con una luce pulsante 
che ce le rende «vive» e 
tridimensionali. Ne viene fuori un 
catalogo di orrori quotidiani 
accompagnati dalla musica 
strumentale che ha momenti di 
crescendo «volevamo che il video 
catturasse l’orrore» – hanno spiegato 
i componenti della band irlandese – 
«il sentimento straziante e l’oscura 
realtà di una morte prematura. Dolore 
e sofferenza, dalla vulnerabilità ed 
innocenza dell’infanzia fino al 
momento in cui viene annunciata la 
terribile notizia per poi arrivare alle 
conseguenze di una famiglia alle 
prese con una perdita tragica».

SONO COME TU MI VUOI
Italia, 2007, 3’35”, musica: Irene Grandi, regia: Lorenzo 
Vignolo

1 Per questa cover di un 
pezzo cantato da Mina 
nel 1966, Lorenzo 

Vignolo ha scelto un’ambientazione 
che ricorda il classico studio televisivo 
italiano anni ’60-’70 con una 
scenografia minimale come negli 
show di Antonello Falqui. Il tutto è reso 
molto bene anche grazie alla 
fotografia in bianco e nero di Paolo 
Bellan. Irene Grandi - fasciata in un 
elegante abito bianco - canta il brano 
lanciato dalla Tigre di Cremona, 
camminando tra file di spettatori 
seduti, vestiti in abiti vintage. Nel 
pubblico si riconosce il giornalista 
musicale e conduttore Red Ronnie. 
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